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Il compito etico e liturgico dell’uomo
nella comunità della creazione






Il testo che Richard
Bauckham, autore di importanti studi su Bibbia ed ecologia[1], ha offerto all’interno
dell’XI Edizione del Festival Biblico, dedicata a Custodire il
creato, coltivare l’umano, ben si adatta al clima di interesse
suscitato dall’Enciclica Laudato si’ sulla custodia della
casa comune. La proposta di una comunità della creazione,
spesso opposta al principio dell’uomo come sacerdote della
creazione[2],
offre taluni spunti che è bene brevemente ripercorrere per guidare
il lettore lungo le pagine dell’autore britannico.

Anzitutto possiamo cogliere nella proposta la presa d’atto
che ci troviamo all’interno di un’epoca di estinzione di
massa. Cosa ci lega alle epoche simili a questa? Le altre
estinzioni «furono periodi relativamente brevi, nei quali un
grandissimo numero di specie di quell’epoca, probabilmente milioni
di specie, sparirono dalla terra» (p. 15). Se le cause delle
diverse estinzioni furono molteplici, per esempio la caduta di
asteroidi, in questo caso l’asteroide che distrugge l’ecosistema è
l’uomo. Non si tratta dunque di sostenere che i cambiamenti
climatici sono avvenuti anche in altre epoche, ma riconoscere
l’impatto dell’attività umana sullo stesso cambiamento. Questa
presa d’atto – scientificamente testata e confermata da più parti –
assomiglia a quel riconoscimento che la realtà è superiore
all’idea di cui Francesco parla all’interno di Evangelii
Gaudium (n. 231).

Di fronte a questa situazione la comprensione del creato
porta l’uomo sempre più a cogliersi non come essere isolato e come
monade, ma come creatura tra le altre, che vive con le
co-creature in una comunità interdipendente della
creazione[3]. La
Bibbia e la scienza ecologica convergono nel disegnare scenari di
ecologia umana ed ecologia integrale[4], nell’indicare il
comportamento dell’uomo rivolto alle prossime generazioni e a Paesi
lontani, non solo limitato al qui ed ora. Per sintetizzare ancora
con un altro principio di Evangelii Gaudium, potremmo dire
che il tutto è superiore alla parte (n. 236),
comprendendola ed elevandola ma insieme mantenendo la sua
originalità, senza cadere in un ecologismo esasperato.

In quest’ottica il ruolo dell’uomo all’interno del
racconto genesico è quello dell’ultima delle creature, non tanto
nel senso di una superiorità dispotica nei confronti delle altre
opere create, ma come custode chiamato a servire le altre
creature. In fondo le altre opere della creazione possono vivere
senza l’uomo, mentre quest’ultimo, pur nella sua “superiorità”, ha
una vita segnata dalla fragilità e dalla
dipendenza nei confronti del mondo in cui abita. Dunque la
progressione del racconto di creazione non andrebbe intesa tanto in
senso gerarchico quanto in una forma di servizio, aiutando a
ripensare la stessa idea di gerarchia[5]. Insieme l’umiltà cui gli
umani sono chiamati deriva non solo da chi precede nel racconto di
creazione ma anche da chi segue[6]. Nelle relazioni
Dio-Mondo­-Uomo per superare l’antropocentrismo moderno non si
tratta di tornare ad un ecocentrismo con matrici neopagane, come
vorrebbe una parte della prosp [...]
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